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      Oroscopo alla RAI: innocuo gioco di società? 
Introduzione di Pierluigi Luisetti 

 

Più di una volta mi sono trovato - per caso - nel vedere alla nostra 
televisione di Stato con quale baldanza e scioltezza l’astrologo-piazzista 
Paolo Fox & company, attira l’attenzione degli spettatori sull’oroscopo 
del giorno attraverso le sue previsioni, segno per segno. In particolare, 
faccio riferimento alla nota trasmissione domenicale “Mezzogiorno in 

famiglia” (RAI 2). Con un forte sentimento di rifiuto e disagio guardo quelle immagini 
che scorrono perché non c’è nulla di vero e di scientifico in quella fiumana di parole che 
fuoriescono dalle sue labbra. Personalmente, non farò mai parte di quella “famiglia” 
perché, come credente confortato dalla Bibbia, ho fatto da molti anni una scelta che si 
oppone vigorosamente a questa pseudoscienza. Queste false predizioni professate dal 
noto astrologo nominato sopra, si vantano di predire il futuro di ogni essere umano 
sulla base del moto degli astri attraverso un processo di coinvolgimento di strane e non 
definite energie cosmiche! Al fine di dare una forma obiettiva al mio ragionamento, 
riporto poco avanti il contenuto di un autorevole MANIFESTO sottoscritto da un folto 
gruppo di scienziati americani che mettono in guardia la gente nel praticare tale 
credenza. Per fortuna, anche la Scienza sta dalla mia parte! Che cosa dice questo 
Manifesto? 
 

CENTOTTANTASEI eminenti scienziati oltre oceano, tra cui diciotto premi Nobel, hanno 
da lungo tempo pubblicato una dichiarazione in cui essi sostengono che non vi sia 
alcuna prova scientifica che le stelle abbiano a che fare con la personalità o con la 
fortuna dell’essere umano. Questa loro prima dichiarazione ufficiale fu pubblicata già 
sulla nota rivista americana The Humanist del settembre/ottobre nel lontano 1975, 
ossia più di quarant’anni fa. Copia della rivista è stata poi inviata gratuitamente agli 
editori di giornali in tutto il paese, nella speranza che il parere dissenziente fosse 
ristampato come un mezzo per compensare la credulità del pubblico negli oroscopi 
pubblicati sui giornali.  
 

La domanda che pongo agli italiani è questa: ci risulta che da quegli anni in poi le cose 
siano migliorate e che ci sia stato un generale regresso di credulità nell’oroscopo? A me 
i fatti noti dicono il contrario! Le cose sono cresciute in modo esponenziale e il mercato 
dell’oroscopo in Italia è fiorente e vigoroso più che mai prima. Volete le prove di quanto 
ho affermato tuttora? Fornisco due soli esempi molto eloquenti:  
 

1. Oggi, milioni di oroscopi si possono ascoltare, leggere, scaricare ogni giorno 
direttamente con facilità anche sul proprio smartphone (l’offerta parte dalle compagnie 
di telefonia mobile come “servizio aggiuntivo” a pagamento).  
 

2. Una petizione del 2014 lanciata su Change.org che andava nel senso di farla finita per 
sempre con l’oroscopo alla RAI è stata chiusa raggiungendo solo 4429 sostenitori, 
numero irrisorio per una grande nazione come l’Italia. Voglio fare notare che l’obiettivo 
di una petizione che si faccia valere dovrebbe raggiungere al minimo dalle 400,000-
500,000 firme! Ciò dimostra che l’italiano medio all’oroscopo ci tiene, lo consulta, e di 
conseguenza non desidera vederlo bandito dalla mamma RAI!  
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Sono consapevole che molte altre considerazioni sarebbero state necessarie per fare 
maggiore luce e chiarezza sul tema “oroscopo”. Credo comunque di avere gettato una 
pietra nell’acqua nella speranza che dal centro possano propagarsi molti cerchi positivi 
verso quelle persone che cercano delle risposte “scientifiche” ai loro quesiti.  
 

Arriviamo dunque alle dichiarazioni dei 186 scienziati di primo rango che furono i 
firmatari di quel Manifesto di cui parlavo prima. Riporto una mia traduzione, 
trascurando la lunga appendice di quel Manifesto, poiché essa avrebbe solamente 
appesantito la mia esposizione, creando magari anche qualche confusione.  
 

Fine introduzione di P. Luisetti 
 

MMAANNIIFFEESSTTOO  
 

OBIEZIONI ALL’ASTROLOGIA 
“Gli scienziati che lavorano in varie discipline si sentono preoccupati per la 
maggiore accettazione dell'astrologia in molte parti del mondo. Noi, i sottoscritti 
- astronomi, astrofisici e scienziati di altri campi di studio - desideriamo mettere 
in guardia il pubblico contro l'accettazione acritica delle previsioni e i consigli 
forniti privatamente e pubblicamente dagli astrologi. Coloro che desiderano 
credere nell'astrologia dovrebbero rendersi conto che non vi è alcuna base 
scientifica per i suoi principi.  
 

Nei tempi antichi la gente credeva nelle previsioni e nei consigli degli astrologi, 
perché l'astrologia era parte integrante della loro visione del mondo fatto di 
forze magiche. Essi consideravano i corpi celesti come dimore o presagi degli déi 
e, quindi, strettamente legati agli eventi qui sulla terra; non avevano idea delle 
enormi distanze esistenti dalla terra verso i pianeti e le stelle. Ora che queste 
distanze possono essere (e sono) state calcolate, possiamo vedere come 
infinitamente piccoli sono gli effetti gravitazionali prodotti dai lontani pianeti e 
dalle stelle, ancora molto più lontane. Si tratta semplicemente di un errore 
immaginare che le forze esercitate da stelle e pianeti al momento della nascita 
possano in alcun modo plasmare il nostro futuro. Né è vero che la posizione dei 
corpi celesti lontani possa rendere certi giorni o periodi più favorevoli a 
particolari tipi di attività, o che il segno sotto il quale uno è nato determina un 
effetto di compatibilità o incompatibilità con altre persone.  
 

Perché la gente crede nell’astrologia? In questi tempi d’incertezza molti trovano 
molto comodo avere una guida nel prendere delle decisioni. Vorrebbero credere 
in un destino predeterminato da parte delle forze astrali che sfuggono al loro 
controllo. Tuttavia, noi tutti dobbiamo affrontare il mondo e renderci conto che il 
nostro futuro si trova iscritto in noi stessi, e non nelle stelle.   
 

Si potrebbe pensare che ai nostri giorni, caratterizzati da una diffusa conoscenza 
e da sistemi educativi adeguati, non sarebbe stato necessario sfatare le credenze 
basate sulla magia e sulla superstizione. Tuttavia, l'accettazione dell’astrologia 
pervade la società moderna. Siamo particolarmente offesi dalla continua 
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diffusione acritica delle carte astrologiche, delle previsioni e degli oroscopi da 
parte dei media e altrettanto rinomati editori di giornali, riviste e libri. Ciò può 
solo contribuire alla crescita dell’irrazionalismo e dell'oscurantismo. Crediamo 
che sia giunto il momento di sfidare direttamente, e con forza, le pretese 
pretenziose di astrologi ciarlatani.  Fine MANIFESTO 
 

APPENDICE per l’approfondimento biblico  
By Domenico Visigalli 

 

Chi, come me, proclama l’avvenire? 
 

Trascrizione integrale di un sermone del pastore avventista 
Domenico Visigalli tenuto il 10 gennaio 2007. 
 

Testo di riferimento in Isaia 44:6,7:  
«Così parla il SIGNORE, re d'Israele e suo redentore, il 
SIGNORE degli eserciti: Io sono il primo e sono l'ultimo e 
fuori di me non c'è Dio. Chi, come me, proclama 
l'avvenire fin da quando fondai questo popolo antico? 
Che egli lo dichiari e me lo provi! Lo annunzino essi 
l'avvenire, e quanto avverrà!» NR 2006 

 

Siamo all’inizio di un nuovo anno. Ringraziamo il Signore per il dono della vita, per la 
forza che ci dà per andare avanti e per la fede che ci concede. In questo testo il Signore 
lancia una sfida a tutti quelli che pensano di conoscere il futuro. A quel tempo gli 
uomini consultavano gli dèi raffigurati nei loro idoli per conoscere quello che sarebbe 
avvenuto. Famoso fra tutti era l’oracolo di Delfo, in Grecia, quando folle da tutte le parti 
del mondo allora conosciuto venivano per consultare quest’oracolo, per sapere come 
sarebbero andate le cose. Quali cose? Le guerre, le vicissitudini personali e via dicendo.  
 

Noi oggi viviamo in un tempo di grandi conoscenze, viviamo nel 21mo secolo dopo 
Cristo, però la credulità delle persone non è cambiata. Ciò vale anche per il desiderio 
dell’uomo di conoscere come andranno le cose, soprattutto riferite alla sua vita 
personale. Dobbiamo dire che le pretese degli uomini che dicono di conoscere il futuro 
sono sciocche e false. Tutti questi maghi, tutti questi indovini, questi astrologi, questi 
futurologi che fanno soldi a palate, continuano a riscuotere l’affidabilità di moltissime 
persone. Cercano di “indovinare” i loro desideri, anche se del futuro non conoscono 
proprio niente - e qui nei versetti di Isaia che abbiamo letto, il Signore dice che è l’unico 
a conoscere il futuro. Tra queste persone che si lasciano turlupinare ci sono magari 
quelle che rifiutano il messaggio della Bibbia, che ridicolizzano le profezie della Bibbia, 
mentre quest’ultime invece ci hanno consegnato prove della conoscenza di Iddio sul 
futuro. Probabilmente vi sarà noto che in Italia ci siano all’opera 150 mila maghi, tra 
astrologi, futurologi o indovini che riscuotono il credito di milioni e milioni di persone. 
Questi personaggi però, che pretendono di sapere il futuro, non sanno assolutamente 
niente! Come prova riportiamo alcuni esempi di ultimi fatti, per non parlare di tanti 
altri della storia. 
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La caduta del muro di Berlino nel 1969. La caduta del muro di Berlino è la 
conseguenza della caduta dell’impero sovietico (URSS) che faceva paura agli americani 
e al mondo intero. Chi l’ha profetizzata? Quanti di questi 150 mila astrologi, futurologi, 
indovini in Italia hanno indovinato la caduta del muro di Berlino? Mi riferisco non solo 
in Italia, ma anche ad altri loro colleghi di tutto il mondo. Nessuno di loro si è mai 
sognato una cosa simile. Eppure, questi pretendevano e hanno la pretesa di conoscere 
il futuro. In realtà, non conoscono un bel niente: questa è la realtà rivelata dalla Bibbia. 
 

Lo Tsunami del 26-12-2004. Un altro esempio è lo Tsunami, altro fatto terribile e 
luttuoso, che ha rovinato il sudest asiatico con il maremoto. L’onda anomala che si è 
abbattuta su queste isole e su queste regioni facendo tante vittime (non è noto 
esattamente quante). Si parla di 200, 250 mila morti. Chi aveva previsto una cosa 
simile? Nessuno, perché nessuno conosce il futuro. Il Signore è l’unico a conoscere il 
futuro, questo afferma la Bibbia. La Bibbia lancia una sfida nel nome del Signore 
dicendo: Chi conosce il futuro, l’avvenire? Lo indovinino questi dèi (di quel tempo)!                        
Io direi altrettanto di questi dèi “riveriti” del nostro tempo che pretendono di conoscere 
il futuro; essi non sanno nulla. Rileggiamo il testo iniziale e poi continuiamo ancora con 
altri versetti di Isaia capitolo 44:6,7: 
 

«Così parla il SIGNORE, re d'Israele e suo redentore, il SIGNORE degli eserciti: Io 
sono il primo e sono l'ultimo e fuori di me non c'è Dio. Chi, come me, proclama 
l'avvenire fin da quando fondai questo popolo antico? Che egli lo dichiari e me lo 
provi! Lo annunzino essi l'avvenire, e quanto avverrà!»  
 

Dal versetto 14 al versetto 17 parla della fabbricazione degli idoli nei quali gli antichi 
pagani riponevano le loro speranze per conoscere il futuro. Purtroppo, anche degli 
israeliti apostati fecero altrettanto.  
 

(14-17) «Si tagliano dei cedri, si prendono degli elci, delle querce, si fa la scelta fra 
gli alberi della foresta, si piantano dei pini che la pioggia fa crescere. Poi tutto 
questo serve all'uomo per fare fuoco, ed egli ne prende per riscaldarsi, ne 
accende anche il forno per cuocere il pane; e ne fa pure un dio e lo adora, ne 
scolpisce un'immagine, davanti alla quale si inginocchia. Ne brucia la metà nel 
fuoco, con l'altra metà prepara la carne, la fa arrostire, e si sazia. Poi si scalda e 
dice: "Ah! mi riscaldo, godo a veder questa fiamma!". Con l'avanzo si fa un dio, il 
suo idolo, gli si prostra davanti, lo adora, lo prega e gli dice: "Salvami, perché tu 
sei il mio dio!» NR 2006 

 

Il profeta Geremia va alla ricarica.  Che differenza c’è tra 
l’idolatria di tanti secoli fa e l’idolatria moderna? Io non 
vedo nessuna differenza. La stessa sciocchezza, la stessa 
stupidità, le stesse pretese. Ma c’è il profeta Geremia che 
scende al sarcasmo prendendo in giro questi idoli che non 
significavano proprio niente. Leggiamo Geremia 10:5,6: 
 

«Gli idoli sono come spauracchi in un campo di 
cocomeri, e non parlano; bisogna portarli, perché non 
possono camminare. Non li temete! perché non 
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possono fare nessun male, e non è in loro potere di far del bene». Non c'è nessuno 
pari a te, SIGNORE; tu sei grande, e grande in potenza è il tuo nome». NR 2006 
 

La Bibbia di LUZZI traduce “spauracchi” con spaventapasseri. Questi sono dei manufatti 
che si mettono in un campo di cocomeri o di altri prodotti per tenere lontano gli uccelli. 
Si aggiungono delle scatole di conserva vuote, così il vento li muove facendo rumore. 
Questi idoli sono paragonati a degli spauracchi in un campo di cocomeri che non 
parlano. Bisogna portarli perché non possono camminare. Eh già, ogni tanto li portano 
a spasso per prendere aria, preceduti dalla banda musicale che suona. Non c’è nessuna 
differenza tra l’idolatria di tanti secoli fa ai tempi di Geremia o di Isaia 
confrontata con l’idolatria di oggi. Anzi, oggi questa idolatria è ancora peggiore 
perché si ammanta di cristianesimo mentre a quel tempo era un’idolatria pagana. 
Proprio lì si annida il pericolo. Abbiamo visto dunque come il Signore liquida attraverso 
la sua potente e straordinaria Parola la riverita potenza degli idoli.   
 

Oggi questi astrologi, maghi, futurologi che si fanno chiamare con nomi strani, che si 
vestono in un modo strano e teatrale, essi non sono altro che gli idoli moderni. Si odono 
frasi come: l’ha detto il mago tal dei tali… Se invece si afferma che la Bibbia dice delle 
cose attorno al ritorno di Cristo, quando essa parla dei segni dei tempi, parla della 
nuova Terra, parla della resurrezione, cosa succede? Voi sapete bene come la maggior 
parte delle persone reagisce. Se non ride proprio, dirà: ma no, la Bibbia è un libro 
vecchio, cosa c’entra un libro con tutto ciò? Io preferisco andare dal mago di fiducia 
(come c’è il consulente di fiducia, quello finanziario eccetera). Questi personaggi sono 
gli idoli moderni che sono riveriti, strapagati dalla credulità, o meglio, “stupidità” degli 
uomini che invece disprezzano la Parola di Dio. Allora il Signore vuole loro ricordare 
che soltanto lui conosce il futuro.  
 

Le profezie della Bibbia. Parliamo un poco delle profezie bibliche. Ci troviamo in 
imbarazzo nella scelta. Esiste una catena di straordinarie profezie messianiche che 
annunciavano la nascita miracolosa di Gesù Cristo a Betlemme. Inoltre, il suo ministero 
eccezionale in seno della nazione d’Israele e in seno anche a tutti gli altri popoli 
circonvicini, perché il Vangelo è un messaggio per tutti, non solo rivolto al popolo 
d’Israele. È vero che Gesù disse ai discepoli: “Andate prima alle pecore perdute della 
casa d’Israele” (confr. Matteo 10:5,6), ma questo dialogo sotto intendeva che c’erano 
altre pecore da raggiungere. Poi vogliamo ricordare la sua vita straordinaria, i suoi 
miracoli, le sue sofferenze, la sua morte atroce sulla croce. Il libro dei Salmi, il libro di 
Isaia, di Michea e altri ancora, tutti questi libri sono pieni di profezie messianiche.                          
I riferimenti parlano di quello che sarebbe accaduto a Gesù, che sarebbe morto, risorto 
eccetera. Tutte queste cose i “cristiani seri” non le possono ignorare, tanto più vale per 
gli stessi cristiani che vanno dai maghi, dagli indovini, dai futurologi. Perché questi 
cristiani non si mettono a studiare le profezie della Bibbia per conoscere il loro 
futuro?  
 

Tutte queste profezie messianiche, nei minimi particolari, si sono avverate. Prendiamo 
ad esempio quando i crocifissori, i soldati romani, si sono spartiti i vestiti di Gesù 
tirando a sorte la sua tunica. Che cosa ne potevano sapere i soldati delle profezie di 
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Davide, di Isaia? Niente. Tutto è successo esattamente come la profezia aveva 
annunciato molti secoli prima. 
 

La storia ci fa sapere. Poi passiamo alla storia del mondo e ai suoi processi storici. 
Perché questi cristiani non vanno a studiare il libro del profeta Daniele che dimostra 
l’avvicendarsi degli imperi di questo nostro mondo? Questi imperi dopo Babilonia, 
Medo-Persia, Grecia, Roma. Attenzione, non dimenticate: c’è Roma imperiale e c’è Roma 
papale, sono due fasi distinte. L’Impero Romano nella fase imperiale è caduto nel 476 
dopo Cristo, poi c’è stato quello orientale nel 1453 con la caduta di Costantinopoli. Ma 
Roma continua a esistere nella fase papale, tuttora. Come finirà la storia di questo 
mondo oggi? Da parte dei politici noi siamo subissati da messaggi di pace (è il loro 
mestiere, mentre si fanno la guerra). E intanto loro si buscano pingui stipendi, diarie 
eccetera. Anche dal mondo religioso abbiamo tanti segnali. Che cosa fanno questi capi 
del mondo religioso invece di predicare il ritorno di Gesù Cristo, di spiegare le profezie? 
Essi si riuniscono, e intanto mangiano, mangiano e mangiano. Forse fanno anche la 
concorrenza ai politici e ad altri ancora in fatto di appetito. Parlano di pace dicendo: 
siamo alla vigilia della pace universale, anche le chiese sentono il bisogno di unirsi. Ci 
riusciranno? Sentite cosa dice il profeta Daniele quale sia il verdetto, il futuro vero, non 
falso, predetto dalla profezia biblica:  
 

«Al tempo di questi re (di questi regni), il Dio del cielo farà sorgere un regno, che 
non sarà mai distrutto e che non cadrà sotto il dominio di un altro popolo. 
Spezzerà e annienterà tutti quei regni, ma esso durerà per sempre, proprio come 
la pietra che hai visto staccarsi dal monte, senza intervento umano, e spezzare il 
ferro, il bronzo, l'argilla, l'argento e l'oro. Il gran Dio ha fatto conoscere al re 
quello che deve avvenire d'ora in poi. Il sogno è vero e sicura è la sua 
interpretazione». Daniele 2:44,45. NR 2006 
 

Quando parlano i profeti in nome del Signore, dicono le cose precise. Non cercano 
d’indovinare come fanno questi maghi. Che cosa succederà nel 2007? Loro rispondono: 
“Moriranno degli uomini politici”. È notoriamente scontato che debbano morire anche 
gli uomini politici, ce ne sono così tanti! Resta naturale che tre, quattro, cinque, una 
mezza dozzina o una dozzina moriranno nel corso dell’anno. La parola del Signore è più 
precisa, non ci sarà la pace fabbricata dai politici, figuriamoci. Non ci sarà la pace che 
vorranno stabilire i capi delle religioni perché il loro sogno è di stabilire il regno di Dio        
- con loro a capo - su questa terra. Questa pietra che spezza i regni del mondo è                                                                     
la potenza del Signore quando ritornerà e farà resuscitare i morti, ci sarà il 
giudizio. Questi fatti futuri, molti capi delle religioni non le vogliono ammettere, perché 
a loro non importa niente. Di fatto, vogliono il regno di Dio su questa terra, nonostante 
continuino a pregare: “Venga il tuo Regno”. Nella realtà, questi capi hanno soldi, buoni 
salari, hanno la gloria di questo mondo, la riverenza del mondo. Che cosa possono 
sperare di più? Per il cristiano tutte queste cose valgono niente. Il figlio di Dio “aspetta 
nuovi cieli e nuova terra, dove abiti la giustizia” (2 Pietro 3:13). 
 

Avviandomi alla conclusione devo parlare del futuro nostro, in particolare, perché alla 
gente non interessa se l’America durerà quanto tempo o se la Cina invaderà l’Europa. 
Invaderà l’Europa ho detto? Si sa che la Cina ha già invaso il mondo, non con il suo 
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esercito che si fa ascendere a quaranta, cinquanta milioni di uomini. Ha invaso il mondo 
con i suoi prodotti. Adesso si è messa a fabbricare le automobili che costano molto 
meno di quelle italiane, tedesche, americane. Alla gente interessa sapere cosa succederà 
nel 2007 nella propria vita. E che cosa volete che succeda nella nostra vita? Ebbene, io 
vi trasmetto la ricetta del successo secondo la Bibbia che trovo nel Salmo 34:11-14. Ve 
la passo, in modo che sappiate cosa accadrà nella vita di ogni uomo e di ogni donna fino 
al 31 di dicembre di quest’anno. Vorrei leggerla nella versione Interconfessionale che 
mi sembra più chiara. 
 

«Venite figli, ascoltatemi: io v’insegnerò il timore del Signore. Se un uomo 
desidera gustare la vita, se vuole vedere molti giorni felici, tenga lontano la 
lingua dal male con le sue labbra, non dica menzogne. Fugga il male e pratichi il 
bene, cerchi la pace e ne segua la via!» TILC 
 

Ecco la ricetta per il successo. Che cosa avremo in quest’anno nei nostri studi, nella 
nostra famiglia, nei nostri affari? Avremo quello che abbiamo seminato, avremo quello 
che noi ci meritiamo. Scegliamo il bene - avremo il bene. Anche con le prove e le 
difficoltà, immancabili anche per il figlio di Dio. Praticheremmo il male, diremmo delle 
menzogne? Mieteremo quello che avremo seminato. Anche se in apparenza quelli che 
fanno il bene potrebbero dire l’un l’altro: ma guarda, quello lì ne combina di tutti i 
colori, e le cose gli vanno bene. Non è così. La parola di Dio è molto chiara. Vogliamo 
leggere ancora nel Salmo 34 il versetto 15-19 (NR 2006):  
 

«Gli occhi del SIGNORE sono sui giusti e i suoi orecchi sono attenti al loro grido.                       
Il volto del SIGNORE è contro quelli che fanno il male per cancellare dalla terra il 
loro ricordo. I giusti gridano e il SIGNORE li ascolta; li libera da tutte le loro 
disgrazie. Il SIGNORE è vicino a quelli che hanno il cuore afflitto, salva gli umili di 
spirito. Molte sono le afflizioni del giusto; ma il SIGNORE lo libera da tutte».  
 

Mandiamo a spasso tutte queste previsioni stolte, bugiarde di questi 
uomini che campano sulle spalle del prossimo (astrologi, futurologi) 
che vanno lì in televisione facendo il bello e il brutto tempo. Sono gli 
oracoli moderni che non valgono niente come quelli antichi, perché 
solo Dio conosce il futuro, solo Dio lo rivela nella sua Parola. 
Abbiamo quindi fiducia nella Parola del Signore, abbiamo fiducia nelle 

sue profezie, abbiamo fiducia nelle sue raccomandazioni. Così facendo, le cose per il 
cristiano, quali che siano le afflizioni della vita, non potranno mai andare male; 
andranno sempre bene perché il cristiano è già in possesso della vita eterna che ci sarà 
data quando Gesù Cristo ritornerà. Questa è la mia preghiera per tutti noi. 
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Oltre all’astrologia, creduta e accettata da milioni di persone,  
esiste anche la scienza umanistica agnostica che ha altrettanto seguaci ovunque.  

Per saperne di più, leggi l’articolo: L’unica forza che può elevare l’umanità.  
 

Il PDF di 7 pagine lo puoi scaricare qui. 
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